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ROMA, 3. — Dichiaratane l’urgenza 
Senato approva la leeee per i miglio 

enti economici agli ufiiciali e sot- 

dciali e per l'ammissione all’impie- 
© dei mutilati ed invalidi. 

| ‘Quindi eoi discorsi di rito e coi con- 
Meti saluti prende le vacanze, 

La polemica con‘la Camera 
Natevole una, parte ‘del discorso del 

Pregidente che ha una puntata polemi- 
©a contro il voto con cui la Camera sa- 

to, approvando incondizionatamente 

    

   

          

ne — decreto legge che il Senato a- 
Véva criticato ini una misura reaziona- 

| Ria eccessiva — accusò il Senato di es- 
Sere protettore del pescecanismy ag 
To, i $ 

«Non posso prendere commiato da 
nza parlare 

glamento del Senato che in Muesti giorni ha richiamato l’attenzio- 

ell’atteg- 
dei deaneti 

bi > può, essere rimpiccio- 
gp 0 poame. di ua, singolo decreto leg 
|S°, né può essere &0involto in competi- rioni alle quali il Senato rimarrà sem- Ra) ritrae ti Copri 
Cato più obbiettivo n fp ‘ol Reni 
levato. Esso ha peg generale DÈ aio O innanzi «1 Parla- Mento ed al Paese una questione altis- 

Veste il sistema 
Sua stessa asse- 

ù delicati c mge 
che il Parla- 

Ts a difesa di quei 
ia soltanto riconosce ad es 
(70 11 nostro statùto ma che alle assem 

lee rappresentatite nei lorò rapporti 
°0l potere esecutivo riconoscono le e)- 
Stituzioni e le consuetudini costituziona 
N di tutti i paesi civili, la lerge che de. 
Ve attraversare la, procedura parlamen 

i tare» 5 È È 3 

i Dopy aver citato l’autorità di nume- 
[NOsì statisti morti e viventi contro i 
\xcreti legge, continua: : si ‘Onorevoli (colleghi, io non esito a 

e le discussivni «che qui 
*obero luogo sui |decreti legge fanno 

Amore al-Senato ed anzi delineano net- 
tamente la suafisonomia innanzi al 
îi ta (bene) I Senato sinceramente 

Tale e schiettamente democratico e- 
“Mento attivo, vivace ed operante di 
Re Bresso, consapevole delle necessità 
i tempi e della Inevitabile e profon- 
pa evoluzione della società moderna, e- 

a Nazione della quale la guerra ha gran 

ra- 
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Summa, di principio che in 
\Fappresentativo nella, 
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|: {> Pronto a collaborare è senza pre- i Za apriorismi, senza paure, a 
MUtte le utili serie riforme politiche e- 'onomiche e sociali (benissimo. Ma al 
(mpo stesso è risoluto ‘ad opporsi a 
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+ pi sopra un decreto legge la 

1 sostanza era ottima, È si è così con 
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ente sono l’aperitivo. per 
Ospo.., ammanito dalla ca- 

‘Ugoiare il r 
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della Serrata dei pasti e mugnai è Seita ad appianare il difficile conflit 

eri Infatti, in una ultima adunan: 
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Neviazioni, dall 

bi 0 delegato ad una È taria . . ‘7° i di stabilire nuovo 
o di lavoro. 

Mie distro di nn sottosegretari 
popolare 

s 3. — Ieri ha avuto luogo 
in onore dell’on. Martini 

I etario di Stato ai Lavori Pub 
PPlaug sui cani ha pronunciato un 
0: «No È Iscorso. Fra l’altro ha det- 
ni sd o violento delle pas- 

Bere vanto Interessi noi dobbiamo es 
thuno sa Nella Storia del lavoro u- 
otte che Tancatosi,. attraverso secolari 
entale lei più nella linea. fonda-| 
bi; ; DR) cereando contro Al per 

S0lsmo umano il trionfo è le 
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er compiuto serenamente il nostro do-| li 

zioni economiche uomini provenienti 
da partiti e «da organizzazioni sovver. 

quiste operaie non si torna indietro per 
nessun motivo. I problemi dei lavora 
tori e i problemi dei servizi relativi van 
no però guardati in un tutto organico. 

Il riconoscimento delle organizzazio- 
ni, il normale sviluppo del movimento 
cooperativo quando non sia parassita- 
rio, le conquiste operaie adattate alle 
esigenze dei servizi non solo non urte- 
ranno la diomità morale dei lavoratori, 
ma dovranno garantire l’assetto demo- 
cratico del nostro paese. To ho ferma 
fiducia che questa conciliazione di inte 
ressi, sorpassate le ire di parte e di fa- 
zioni possa ottenersi per la concordia 
e per il senso di onestà e di giustizia del 
nostro paese. Poco importa ci riuscirà a 
risolvere questi problemi ma anche se 
noi riusciamo per lo meno ad avviarne 
lasoluzione noi avremo adempiuto alla 
nostra missione che in quanto riesca a 
far sentire a tutti la serietà dello sta- 
to anche quando dovrà dire cose non a 
tutti piacevoli contribuirà (come bene 
ieri rilevava alla Camera l’on. Mauri) 
a ristabilire al di là delle divergenze 
politiche la fiducia dal pubbleo nei go- 
verni.)) 

Sforza partito per l’Italia 
PARIGI, 3. — L’on. conte Sforza, 

ambasciatore d’Italia è partito alle 14 
di ieri col «Simplon Express» per l'I- 
talia. 

Verfenza fra Javorafori e proprietari 
appianate 

I bottonieri di Bergamo 
| ROMA, 3. — Dopo laboriose tratta- 

tive condotte personalmente dall’on. 
Dello Sbarba, ministro del Lavoro e la 
Previdenza Sociale, il 26 corrente, con 
l’intervento del prefetto di Bergamo, di 
un ispettore del ministero del Lavoro 
Si è composta in Bergamo la grave ver- 
tenza dei bottonierij ceh teneva in a- 
gitazione da varii mesi circa 8 mila o- 
perai degli stabilimenti delia società a 
nonima «Fabbriche Riunite Bottoni Fi 
nazzi). 

‘La vertenza aveva tratto origine dal 
‘Ta richiesta di stipulazione di uri “coni 
cordato ‘avanzato dagli operai alla sca 
denza dei vecchi patti di Javoro. L’ae 
cordo si risolve nella conferma da par- 
te del Finazzi dell’estensione a tutti i 
stabilimenti della Ditta del concorda- 
to già antecedentemente stipulato con 
gli operai di Chiuduno e deila sua pro. 
roga fino al 30 aprile e nella ratifica fa 
parte della Confederazione Italiana La 
voratori di tale concordato. La predet. 

ta Confederazione si è impegnata in.l- 
tre a costituire al più presto una fede- 
razione nazionale degli operai bottonie 

Lr, 

| Reali del Blgio a Brocelies 
La restituzione della visita in luglio 
BRUXELLES, 3. — I savrani accom 

pagnati dal principe eraditario e dai 
ispettivi seguiti, provenienti dall’Ita- 
ia, sono giunti a Bruxelles. 
Il giornale «Neptune» di 

Serive che il Re, la Regina d’ 
compagnati dal principe eredi 
berto e dalla principessa Jolan 
no Visita ai sovrani del Bel 
seconda metà di luglio, prob in occasione della festa nazio. 

Anversa 
Italia, ac 
tario Um 
da, faran 
gio nella 

abilmente 
nale belga. 

Chiodo l'atto di mascifa a 105 aonî 
LUCCA, 3. — Da molto tempo risie- 

deva in Francia certo Biancri Jacopo 
appartenente al Comune di Bagni di 
Lucca. Iy questi giorni il Bianchi di cui 
ci arrivava a quando a quando notizie 
ha scritto al municipio chiedendo la 
sua fede di nascita che dice, gli servi- 
va per un affare. 

Per facilitare la ricerca egli ha ag 
giunto nella richiesta che era nato nel. 
la frazione di Fornoli nel 1807!! Lì per 
lì si credette ad un errore del Bianchi 
ma fatte le debite ricerche nei registri 
risultò che il Bianchi ha infatti la stra 
oordinaria età di quasi 115 anni, essen 
do nato il 6 dicembre del 1807. 

Le accuse di un ex fascista 
al fascismo 

L'on. Misuri che si è dimesso dal par 
tito fascista in una lettera a Mussolini 
ne spiega il «perchè». 

Dice fra l’altro: i 
«A fianco del fascismo divenuto par- 

tito, sì è posta una farraginosa organiz» 
zazione economica, la quale non ha-al- 
tre speranze di successo all’infuori di 
quella che le proviene dal tentare una 
concorrenza demagogica ad altre forme 
di demagogia. Sono andati a costituire 
i quadri del partito e. delle organizza-|.   a parte buona delle con sive per gram parte». La mentalità e i   Famiglia; sac. prof. Giacinto Tredici, 

Direttore della «Scuola Cattolica». Di- 
scussione. — Ore 15:30: 7.a Relazione; 

Le inserzioni si ricevono pressa pi 

la Unione Pubblicità Italiana, Via | 
Manin 8 (Telefono 3-66). - Udine, ; 
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Prezzi per ogni millimetro di al- | 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.78 
Crenaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 
naca L. 1— Mortuari L. 0.75. 
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metodi degli uomini preposti a tutti 
questi organismi suno sempre gli Stes- 
si. Intanto in questa mastiodontiea bu- 
rocrazia sono entrati anche i giovani eu 
i giovanissimi, «Attratti dalla facile 
carriera», i quali hanno disertato lv stu 
dio e l’impiego ed hanno portato negli 
uffici. ai quali sono stati preposti la lo- 
ro impreparazione ‘la. loro irrsalistez- 
za e talvolta «il loro arrivismo», Tutto 
ciò è oltremodo esiziale per la nostra 
azione, la quale va svalutandosi attra- 

Venso un insieme di deviazioni che 
troppo lungo sarebbe enumerare.» 

Accusa poi certi signori del fascismo 
perchè «non disdegnano contatti ed in. 
tese verso quella democrazia figliata ma 
lauguratamente dai blocchi, che volle 
isolarsi in parlamento, e con quella 
massoneria che, per essere «occulta e 
internazionale, è antifascista per defi- 

nizione.) 

L'inoiustificafo esodo da Fiume 
d’una parte della Costituente 

Nessuna dittatura militare vi è oggi a Fiume 
ROMA, 3. — Alluni giornali hanno 

riprodotto; desumendolo dalla stampa 
jugoslava, varie dicriarazioni che sa- 
nebbero state fatte da Zanella e da 
membri del partito zanelliano della Co 
stituente) fiumana riuniti in territorio 
iuguslavo che contengono affermazioni 
assolutamente inesatte sugli ultimi av- 

venimentti fiumani e sull’azione ‘colà 
svolta dalle autorità italiane e tendono 
a spiegare l’ingiustificato esodo dalla 
città di una parte dei componenti la, 

Costituente, Senza confutare particolay 
mente tali affermazioni. è bene precisa- 
re che il Governo italiano ha seguito 
e segue nella sua azione la chiara e co- 
stante direttiva di assicurare ad ogni 
costo il mantenimento dell’ordine della 
città in modo da permettervi la costi- 

tuzione e il funzionamento di un Go- 

verno legale e che rappresenti l’espres 
sione della libera volontà dei fiumani. 

Rinforzi di tranquillità per consenti- 
re così la libera. formazione di un go- 

verno legale. Non vi.è ragione perchè 
una parte della Costituente stia lonta- 
na. dalla; sua ‘Sede naturale. Nessuna 
dittatura militare vi è oggi a Fiume. 

L'ordine vi è stato ristabilito. Nessuno 
potere illegale sussiste nella città. Le 
funzioni di governo sono state rimes- 
se alla Costituente la quale può libera- 
mente ricostituire un governo legale. 
Se quindi una parte dei membri della 
‘Costituente hanno abbandonato la città 
riunendosi in territorio Jugoslavo, ad 

essi soltanto incombe la grave respon- 
sabilità di ritardare il ritorno di Fiume 
allo stato legale, unico scopo cui mira 
il Governo italiano. 

Qualsiasi ‘altra notizia sulWatteggia- 
mento del Governo italiano è sulle con. 

dizioni terroristiche che esisterebbero 
a Fiume sono false e tendenziose e mi- 
rano da un lato a ereare una atmosfe- 
ra e ad una rapida soluzione del pro- 
blema fiumano e dall’altro a giustifica 
re inavno atteggiamenti che palesemen 
te sj manifestano contrari ai veri inte- 
ressi della città di Fiume. 

Joimo Conpesso di Studî Sociali 
Ecco il programma definitivo del Con 

eresso di Studi Sociali che la DIE U 
nione Popolare, per vpera del E 

rio di Cultura, terrà a Roma nel corr. 
Aprile. 

L'importanza dei temi che sara"mo 
svolti, e la valientia dei Relatori, assicu 
ra il migliore successo, all’ottima ini 
ziativa. 
‘PROGRAMMA, — Giovedì 27 ore 

10: Solenne apertura; saluto augurale 
del Presidente dell’Unione Popolare; 
discorso di un Eminentissimo Principe 
della Chiesa e del Presidente effettivo 

del Congresso, Mons. Carlo Salotti.| 
— Ore 15.30: la Relazione: Le basi 
della costituzione eristiana dello Sta- 
to nell’Encielica «Immortale  Deib i Pi 
Enrico Rosa, Direttore della «Civiltà 
Cattolica». Discussione, dA 

Venerdì 28, ore 9: 2.a Relazione: Il 
concetto dello Stato secondo l'etica 

cristiana; P. Mariano Cordovani. 0. P: 
Professore dell’Università Cattolica di 
Milano. Discussione; 3a. Relazione: 
Critica della concezione liberale dello 
Stato; prof. Emili) Chiocchetti. Discus 
sione — Ore 15.30: 4.a Relazione: Cri 
tica della concezione . socialista dello 
Stato; On. G. Battista Biavaschi. Di 
seussione. 

Sabato 29, ore 9: 5.a Relazione: La 
autorità dello Stato e la libertà, P. Ar- 
turno Vermeerch' S. J. Professore, alla 
Pontificia Università. Gregoriana. Di- 
scussione; 6,a Relazione: Lo-Stato e:la 

    

Lo Stato e la Chiesa, Mons. Cesare Ba 

dii, professore alla Facoltà Giuridico- 
Canonica di S. Apollinare, 

Domenica 30, mattino: Eventuale 
dienza Pontificia. 

Pompriggio: Solenne chiusura alla 
Chiesa della Minerva ricorrendo la Fe- 
sta di S: Caterina da Siena: Discorso 
di un'illustre oratore. 

Questioni ferroviarie 
QUESTIONARIO. — Diversi surve- 

gliantî del mantenimento delle Ferro- 
vie Stato esaminando la loro ‘situazio- 

‘ne finanziaria col consultare le nuove 
tabelle organiche hanno dovuto <onsta 
tare un fatto assai curioso. Agenti infe 
riori nella graduatoria, percepiscono u- 
No stipendio molty più lauto, solo per- 

chè appartengono ad un’altro ramo di 
Servizio. Questa disparità di trattamen 
to iche avviene solo pel fatto di appar 
tenere piuttosto ‘ad uny che ad un'altro 
Servizio, essi non sanno comprendere 
Inoltre, osservono sempre gli stessi a- 
genti, che in fatto di competenze di- 
verse, in questo caso le trasferte, vi è 
pure un trattament, ben diverso, e que 
sta disparità di trattamento non è af- 
fatto ‘spiegabile. Un esempio tipico è 
il seguente: 

Un sorvegliante del mantenimentoè 
qualificato in graduatoria col grado 10° 
collo stipendi, minimo di 7.500 e mas- 
Sime di 10.200 mentre un operaio di 

te al 12° inizia il suo stipendio con mi- 
nimo «di 8100 per raggiungere un mas 
simo: di 11.100. 

Tanto all’uno quanto all’altro viene 
assegnaty il mantenimento d’un tronco 
di linea ‘per una lungrezza chilometrica 
uguale, con questa differenza: che il 
Sorvegliante per quanto si assenti dal- 
la sula residenza nulla percepisce men- 
tre all’operaio basta un'assenza di 4 o- 
re giornaliere per aver diritto alla tra- 
Isfertla; In conclusione -un’operaio col 
‘grado 12° percepisce L. 200 mensili in 
più di un.isorvegliante al grado 10°. 

Per la soluzione della complicata que 
stione verrà ‘interpellata l’Associazio- 
ne Sitdaeate:Ferrovieri..dalla: quale i 
soci (sorveglianti) -attenderanno uno 
schiarimento in merito. 
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L'impressione a Vienna 
Il testamento di Carlo 

VIENNA, 2. — La notizia della mor. 
te di Carlo fu annunciata ieri sera a 
tarda ora da edizioni speciali di giorna- 
li. La popolazione viesnese accolse la 
rotizia con quella espressione generale 
di cordoglio che può sorgere perla 
morte di un uomo la caj vita è troncata   

ad 

imperatore sarà 
nella Chiesa dei 
presso le tombe degli imperatori. 

mina eredi universali i figli ed usufrut 
tuaria generale la moglìe. Il patrimo- 
nio complessivo lasciato dal defunto so 
vrano ammonta 1 10 milioni di corone, 
oltre a due ville che Sony state seque- 
strate dallo Stato austriaco a favore de 
gli invalidi di suerra: 
Reichenau e l’altra a F 
ria, Carlo lascia anche cinque polizze 
di assicurazione sulla 
lione ciascuna. 

CONOSCONO per successore di Carlo il figlio 

respondenz Bureau». pubblica: La con- 
ferenza, leg i 
na decisione che riconosee il figlio mag 
giore dell’ex Re Carlo come Re d’Un- 
gheria, sotto. il nome. di Ottone II la 
cui incoronazione è impeidta da forza 
maggiore ed i cuj interessi, durante la 
sua minore età, saranno rappresentati 
dalla Regina vedova. E’ stato richiesto 
inoltre che la salma del Re Carlo ven- 
ga sepolta in Ungheria e che la Regina 
riceva, il ‘permesso di soggiornare in Un 
gheria. L’autotrità giudiziaria ha: fat- 
to sequestrare tutti i giornali che pub 

prematuramente. La stampa dedica 0g 
gr commenti alla tragedia dell'ultimo 
Absburgo, morto in esilio, commiseran- 
do l’ex imperatore che; nella sua debo 
lezza ed inesperìenza dovette scontare 
i peccati dei suvi predecessori. 

La «Reichsposf» rimprovera all’In- 
tesa il trattamento fatto all’ex sovra- 
no, La «Arbeiter Zeitune» dice che Car 
lo è stato vittima dei cattivi consiglie- 
li, mentre avrebbe potuto condurre u- ha vita privata tranquilla rinunziando 

0gn1 velleità di conquista del trono. 
becondo i giornali, Ja salma dell’ex 

, 

l.a degli apparati centrali ‘appartenen-| 
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Vita. del Partito 
Sezione di Niortegliano 

  

CONF. MASOTTI. —- Sabato sera 
D: Masotti, dinanzi ad un folto grup- 
po-di soci e di simpatizzanti del Parti- 
to Popolare, parlò a lungo, attentamen 
te ascoltato, sul programma e sull’o- 
pera svolta dai popolari, soffermando- 
si in special modo sulla necessità di far 
rifiorire le sezioni del Partito, e dimo- 
strando quanta importanza abbia la no 
stra organizzazione perla vita e lo svi- 
luppo del Partito Popolare. 

Gli uditori Soli rimasti entusiasti 
della parola franca e serena di D. Ma- 
sotti ed hanno anche dimostrato che il 
‘Seme gettato dall’oratore è caduto su 

buon terreno e darà sempre maggiori 
frutti. 

Difatti la nostra Sezione del P.P.I. 
ora sì allarga ‘accogliendo altri nume- 
rosi soci che icon la loro fede e col loro 

al trionfo della nostra Idea. 

wp 

PRATA di Pordenone 

LA NOMINA A MONSIGNORE DEL 
NOSTRO: ARCIPRETE. -- Sabato, al- 
le 12, gungeva improvisaniente la noti- 

‘zia che il nostro benemerito e  benea- 
mato Arciprete è stato dal Vescovo di 
Concordia mominato canonico onorario 
della Cattedrale. Ieri, poi, alla: Messa 
solenne e dall’Altare il nostro Cappel- 
lano, con appropriate parole, l’annun- 
ciava a tutto il: popolo che affollava il 
Tempio..Su tutti i visi si leggeva la più 
inscusa commozione e a molti presenti 
si è inumidito il ciglio. Perchè la ono- 

dificenza viene in buon punto, a premia 
re e a coronare un lungo periodo fecon 
do di fatiche spirituali e materiali, in 
contrate per l’elevazione e l’educazio- 
ne del nostro popolo. Anehe dalle co- 
lonne di queisto giornale adunque, quan 
tunque il novello Monsignore sia schi- 
vo di chiassi e di lodi, vli facciamo le 

nostre più sentite felicitazioni e i nostri 
auguri più cordiali per l'avvenire. 

PORDENONE 

UNA VISITA A MURANO. — Co- 
gliendo l’occasione. offertami dal noto 

proprietario dell) Stabilimento .. foto- 
grafico di Pordenone sig. Pollini Pie- 
tro il. quale si rmecava, appositamente 
chiamato, a rilevare alcuni ingrandi- 
menti fotigrafici dello stabilirzento di 
Murano, per una prossima esposizione 
industriale, sono stato lietissimo di vi- 
sitare le rinomate vetrerie dell’Egregio 
e stimato comm. Toso Giuseppe. 

Fummo ricevuti dallo stesso proprie 
tario, tempra modesta, ma di un’indi- 
scusso merito industriale vanto e gran 
dezza dell’arte vetriera di Murano.! 
Con mio sommo gradimento, unitamen 
te al Pollini visitai i diversi reparti: 
dai locali ove si polverizza la materia 
prima ai forni, dai locali di soffiatura 
a queli di pulitura e confezione: tutto 
un'armonia di funzioni attraverso la 
chiassosa e disciplinata attività, di quei 
numerosi semplici e pur» meravigliosi 

    

  
  irasportata a Vienna 

cappuecini e deposta 

Il testamento dell’ex imperatore no- 

l’una presso 
esstritz. in Sti- 

vita ‘per un mi- 

I legittimisti ungheresi 

Ottone Secondo! 
BUDAPEST, 3. — L’«Ungarisch Cor 

gimimista ha approvato ù-   blicavany ‘tale decisione,   

gliando parenti ed amici a fare una ca-! 
patina fino a Murano per godervi un’o Ti 

to ed ampliare le. cognizioni in tale ra 
my d'arte. Come ho detto le fotografie 
del Pollini verranno esposte 
prossima esposizione. 'Coneratulazioni 

Lunedì 3 aprile ebbe inizio a Pordeno 
ne un corso teorien prai'eo di mona 
artura della ‘durata disun mese. Le i 
scrizioni si ricevono dal Cireoio agrico 
lo di Pordenone. 

nel Teatrino degli. Stimatini la-locale 
Sezione. del P. P. tenne un’adunanza 
con il seguente ordine 
Danni di Guerra e Decreto 2 F 
U. Ss, 

Benedetti sulla necessità che il Gover 
no paghi — meno. uffici ‘e più soldi —. 
Non si dite contrar 
d 
Un pretesto per dilazionare il pagamen 
to specie delle piccole somme; il con- 
trollo delle somme grandi non 
to un diritto del Goy 
dovere. 

operai. Era la prima volta che visitavo 

entusiasmo contribuiranno efficamente|' 

Segue quindi .l’avv. Palese che insi 
ste sulla necessità che tutti aderiscano 
all’agitazione dei danni di guerra. per 
tostringere il Governo ad adempiere a 
questo suo sacrosanto: dovere del pa. 
gamento e ‘che il. Governo stesso fissi 
almeno l’epoca del pagamento. Prote- 
sta contro il Decreto 2 Febbraio che da 
carta bianca ai funzionari addetti ai 
rari: si diano invece istruzioni. preci- 
se. Parla nel comizio di domenica p. v. 
e della necessità che la: Sezione Gemo- 
nese. partecipi delegando il propagan- 
dista Castellani a parlare: propone di 
confermare l’avv, Peresutti. quale de- 
legato mandamentale d’agitazione. Leg 
ge quindi l’ordine del giorn) votato nel 
comizio di Udine, che viene approvato. 

Dopo la nomina dello stesso avv. Pale 
.se quale rappresentante nel prossimo 
Congress del P. P. in Udine, l’adunan 
za si scioglie. 

POVOLETTO 

RELIGIONE E PATRIA. — Dome- 
nica. p. p. a Poovletto si celebrò con 
grande concorso una di quelle feste che 
restano celebri nelli storia ‘del nostro 
popolo friulano. sei 

Fu benedetti quattro vessilli scola- 
stici, presente. il eorpo insegnante @la 
scoparesca dell’imtero comune parteci 
panti delle organizzazioni di Pocdlétto 
e Savorgnano, Si distribuì alle Vedove 
di guerra e alle-famiglie dei caduti la 
croce commemorativa, si reserò gli ono- 
ri d’un cavalierato meritatissimo al re-_ 
verendissimo parroco Don De Monte. 
Applauditi furono î pezzi sceltissimi 

della distinta banda Joeale fu ammiraia 
la larghezza di vedute del Sindaco si © 
gnor Picco e del Consigiio Comunale, 
che negli inviti e nella disposizione del 
la festa non ebbero quelle prettezze che 
sì notano in uomini pubblici «i altri eo' 
muni; fu elogiata la compitezza e l'esta 
tica della scolaresea, ottenuta con sa 
erificio dalle brave insegnanti. 

Destò particolare interesse il diseer 
so del Parroco, oratore ufficiale della 
festa. D. De Monte non è solo il partoce 
ascoltatissimò in chiesa, è ariche il ca 
valiere che in piazza sa suse!tare dl più 
fervido entusiasmo per tut*0 ciò che 
è elevazione popolare. Trattàè da mae 
stro del connubio santo: religione e pa. 
tria; rivendicò la necessità della liber 
tà di insegnamento per il bene intellet 
tuale, economie, e morale del paese: 
bbe accenti commossi per le sofferenze 
di gurra perduranti nelle famiglie non 
redntegrate ancora nei loro diritti, chia 
se con una commoventissima perorazie 
ne rivolta ai nonni registrati sulla la 
pide dei caduti. 

Il popolo applaudì freneticamente. 
A nome dell’auterità militare parlò 

poscia il capitano Peritrera. Quindi con 
popolare franerezza disse brevi e senti- 
te parole il sig, Antonio "icco, sindaco 
di Povoletto. 

In forma privatissima in municipi 
Îu poscia consegnata al Parroco lg ero- 
ce dì cavaliere, duno deri ammiratori 
del Comune. i 

Seguì una bicchierata in cuore delle 
famiglie dei Caduti alla trattoria Gene 

    

        
A 

è   una fabbrica di vetrerie artistiche, e! 
fu di tale mio gradimento la visita fat-! 
ta che al mio ritorno con vero entusia- | 
smo feci opera idi propaganda consi. | 

i 

a di intellettuale ed artistico godimen 

in una 

alla ditta preferita. 

CORSO DI MOTOARATIURA. eni 

GEMONA © 
DANNI DI GUERRA. — Ieri sera 

del. giorno: 
ebbraio 

Parlò il Presidente della Sezione prof 

l0..alla revisione dei 
anni purchè questa revisione non sia 

x 

è soltan 

erno, ma anche un   

Spoletta, rimaneva grav 

posito, signor Giacomo 
29 da Fagagna. 

dita. della mano: destra, 
scottature e ferite al v 
dita dei bulbi oculari, 

ro. Impressione ottima; er.tusiasmo sen 
za misura: =, i, i 

. MEDEUZZA 

GRAVE FERIMENTO AL DEPO 
SITO MUNIZIONI, — Teri l’altro ae- 
cidentalmente, per lo scoppio di una 

emente ferit,y: il caposquadra addetto ai lavori nel de 
Coletti di anni 

Il Coletti oltre all’esportazione delle 
riportò gravi 

olto, con la per- 

ni 29 at Fu trasportato d’urgenza all’ospeda 
le della vostra città dove fu. giudicato . grave, tantò che j 
salvarlo. 

sanitari disperano di 

SAGILE 

, ARRESTO DI SPACCIATORI DI 
BIGLIETTI FALSI. — Ieri dai ; RR. 
CC..di Conegliano venivano - arrestati 
im una osteria campestre fra Sarone €@ 
Gcdega certi. Giovannini Angelo di an 
nî 22.da Carmagnola (Torino) e Gri- 
noveri Salvatore -di ‘anni. 27. da Agira 
(Sicilila.). i quali: stavano spacciando . 
delle.baneanote false da Hire 100. a 

: Al Grinoveri vennero rinvenute nella 
tasca: ‘imterna, sei biglietti falsi . della 
Banca d’Italia, tuttisda cento lire con la 
.Serie,4089.— E. 247... >. 

Ambedue sprovvisti di. documenti, 
ma forniti di... regolare rivoltella senza 
porto d’armi, #% 

x SIP    
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TOLMEZZO 

HI Comizio di domenica 
(2). — Questa mattina alle ore 10 

‘si è svolto ini Piazza XX Settembre 
l’annunciato comizio dei danneggiati 
di guerra di tutto il Mandamento di 

Tolmezzo. Oltre 2000 erano i comizianti 
convenuti da ogni angolo della, Carnia 

per {are sentire la loro serena franca 

e composta protesta a quei che in alto 
stanno. Più che ad un comizio sembra 
va di assistere ad una cerimonia reli 
glosa tanto era la compostezzà della 
folla. 

L'autorità politica ha potuto consta 
tare la serenità dei propositi, la serietà 
di quei montanari sui volti dei qual; si 
leggeva la fiera protesta col basta alle 
tarlupinature, 

Dal poggiuol» dell’abitazione del Si 
gnor Ciani, il Sindaco Candussio apre 

«@ comizio, leggendo un’infinità di ade- 
sioni pervenute da tutto il Mandamen 
to e presentando l’oratore ‘ufficiale cav. 
rag. Sillani il quale è accolto da urlo 
seroscio di applausi. 

L'oratore è breve, conciso, 
Ricorda i liberi Comuni carnici all’epo 
ca dell’invasione degli Unni, dei Goti e 
Otstrogoti facendo risaltare le virtù di 
mostra gente, Le puntate contro il Go- 
verno misconoscente dei nostri sacrosan 
ti sacrifici e dei nostri diritti sono sot- 
tolineate da applausi. Spieca l’azione 
svolta dal Comitato d’agitazione di U 
dine ed invita î convenuti ad aderire a 
questo con fede, con disciplina sempre 
pronti alla difesa dei diritti della Car 
nia, della fine del martirio delle nostre 

fette. 
L'azione nostra — dice — deve essere 
#sompatta, forte, energica, simultanea. 
Facciamo vedere a lor signori che il 
bubbone della Nazione non siamo noi 
Gi sono degli arricchiti con la guerra? 

IM Governy applichi la legge: confischi 
au tutto a questi che dalla guerra han 
mo tratto le loro ricchezze, ma applichi 
aimehe la legge nel riguardo dei disere 
dati dalla guerra e non cirmetta nelle 

“sandizioni di uscire dalla legge, perchè 
mna volta fuori non si sa dove si andrà 
« finire. È 

L'oratore, più volte interrotto dagli 
applausi, finisce col raccomandare: fe 
de e disciplina. E’ acclamatissimo. 

Il sindaco Candussiy legge quindi un 
«ordine, del giorno, :che viene ‘approvato. 
ed invita la folla a riunirsi. in corteo 
per recarsi alla Sotto Prefettura dove ] 

Comitato in corpore si presenterà a! 
Sottioprefetto per invitàrlo ‘a comuni 
eare alla Prefettura di Udine i ‘deside- 
rata dei danneggiati della Carnia. 

Il corteo, sempre composto, senza rù 

mori si dirige alla Sotty Prefettura do 

ve il Comitato è accolto dal Sottopre 
fetto il quale dà alssieurazione che or 
dine del giorno sarà con tutta urgenza 
inasmesso all’Autorità superiore. 

Dopo di ciò il Sindaco riferisce alla 
folla le assicurazioni del Sottoprefetto 
e invita i comizianti ad aver fede neila 
pera del Comitato di tenersi sempra 
pronti ad un appello, di essere discipli] 
nati e compatti per la vittoria del di 
ritto. 

LUTTO DI UN AMICO. — Ieri ces 
sava di vivere, a 14 anni, Maria Baise- 
ro di Ilario, sorella dell’amico Nicolò 
segretari, della Cooperativa di Lavoro 
@ del nostro Ricreatorio Festivo. Oggi 
hanno avuto luogo ij funerali che sono 
riusciti imponenti per concurso di pcpo 
do. 

JAll’amiico carissimo’ ed alla desola 
ta famiglia le nostre condoglianze ser:- 

CIVIDALE 

PRODEZZE FASCISTE. -- Ci di 
sono che furono di passaggio per Civi 
dale, reduci da una spedizione punitiva 

| in quel di S, Pietro. A chi? Non si sa, 
cì affermano però che la spedizione co- 
raggiosa era dedicata ad una donna. E 
precisamente alla Direttrice delle R. 
Scuole Normali perchè, (questa per noi 
è nuova), ha fama, in fra le loro file di 
‘essere slavofila. 

‘Pare che la cavalleresca spedizione, 
won sia-invero avvenuta e che tutto il 
daffare delle maglie nere sia stato 
quello di passeggiare su e giù per il 
paese, al canto del loro inno, nell’onni- 
potente posa così cara al lory duce! 

Cividale, che al sole primaverile di 
ieri era tutto felice a godersi la tradi- 

zionale sagra di S. Lazzaro, se li vide 
eapitare verso le tre pomeridiane, spa- 

valdamente provocanti frà i sai crocchi 
giovanili, che sulla sponda del ridente 
Natisone davanti la vetusta chiesetta 
in festa, si beavano del sole quasi esti- 
vo, gustando fra chiacchere apolitiche, 
la sagra modesta, 

Come il solito per il loro incedere al. 
la: Don Rodrigu, per Ie loro manie con- 
tro i fazzoletti non verdi, per il cantic- 
chiare pretenziosamente spavaldo, trop 
pi occhi ostili si posavano sulle loro, 
figure, per farli contenti della aecoglien 
Za. i 

Tentarono e in qualche isolato ci riu- 
seirono, di asportare qualche fazzolet- 

to, divisero qualche ‘eroechio giovani- 
le che dava loro ombro, e guardavano 

, tutti come per dire: «Cividalesi pecoro. 
ni, slavi della malora, siamo qua noil!». 

Se ne andarono con quello delle sei, 
dopo aver riscaldato le pietro del no- 

‘stro piccolo Campidozio uve hanno a- 
mato sdraiarsi, e dopo avér Suscitato 
qualche allarme frà le quiete dimenîca 
Ie del mostro buon popold! ‘che seccato, 

Sn se Pi licia 
liti — A 

La SO Miei 

li volle accompagnare alla stazione con 
qualche fischio certamente non appro. 

vabile, ma che era la giustificabile rea 
zione del momento. Fecero l’ultima bra 
vata obbligando fermare il treno appe 
na partito dalla Stazione di Cividale, 
per avvisare i Cividalesi ehe ritorna 
ranno a dar loro una lezione. 

OPERA NAZIONALE per l’Assisten 
za Ciivle degli orfani di guerra (Sezio- 
ne di Cividale) : 

Il dott. Antonio Carbonare ha offer- 
to a questa Sezione dell’Opera Nazio 
nale perl’Assistenza degli Orfani di 
guerra în morte di Paschini Luigi, L. 
9; in morte di Pittini Prospero L. 5. 

PAVIA di Udine 

ONORARE BENEFICANDO. — In 
morte della Co. Vittoria Frangipane 
Vucetich i signori Co. Eugenio e Sil- 
via Di Porcia ‘vffrino all’Asilo L. 50 — 
La signora Anselma Maestra L. 
La presidenza vivamente ringrazia; 

PULFERO 

ORATORI IN FASCE, — Anche i 
figli dej «Rais» della Slavia in questi 
tempi calamitosi, si tanno oratori pur di 
far. risorgere gli antichi fastigi in cui 
erano dei, tre 0 quattro scagnozzi divi 

si e imperanti) per valle. Così ieri il 
geometra fascista Domenis fulminò con 
un fiume di parole tutti i cavalieri crv 
ciati ed aspiranti tali «lui compreso» 
della Slavia, facendo un ignobile plagio 
dei discorsi altrui, pur di salire sulla 
cattedra. delle alte spighe, .. aspiranti 
magari... al Laticlavio! E 
Poveri combattenti in che mani sie 

te caduti! guardatevi da certa orato- 
ria nella quale la Patria sgabella trop- 
pa gente, e tropp gente fa aspirare al 
ritorno dell’imperialismo dei Rass, 

TRICESIMO 
SOCIETA’ CORALE «LUIGI CUO. 

GHI». — Alcuni dilettanti dell’arte 
musicale, costituirono una società cora 
le intitolandola al compianto maestro 
Luigi Cuoghi che nei suoi zii. estivi, 
ha saputo ispirare nei giovani tricesi- 
mani il gusto del canto, e specialmente 
del tradzionale canto friulano, Diretto- 
re e maestro della società è il giuvame 
e valente maestro della banda locale, 
signor ' Angelo Bertoli, che ha saputo 
trionfare in varli concorsi musicali. 01. 
tre una ventina sono i soci che,istruisco 
no nel canto, e quasto prima daranno 
un saggio della loro valentia. i 
Dobbiamo intanto sesmalare. l’att- 

generoso del sig. Pitturitto Pietro. di 
Udine, che volle; son munifico atto, re. 
salare alla nascente soc.eià un piano 
forte, come pure va riccrdato 1’ Maran 
samento del sig. Zorzi Gin.cppe pure d 
Udine, che favorì ni guwvani artisti È 
verse opere musicali, Un ringr aziamen- 
te. a questi primi bonefatiori, ed un au- 
gurio che la società fiorsva è prosperi 
per l’onore di Tricesimo e dell’arte di 
Futerpe. 

, IMPONENTI FUNEBRI. — La sti 
ma che la cittadinanza) tricesimana man 
tiene verso la spett. Famiglia Zanutti 
ni, ancora da quanto il compianto dott. 
Eugenio Zanutitfini, esercitava Îla sua 
professione medica in mezzo ‘a noi, si è 
mantenuta sempre viva e questa stima 
Sì è dimostrata domenica per ji solenni 
funebri tributati in paese alla ‘salma 
della signora del Ten. Colonnellol cav, 
Primo Zanuttini, proveniente da Udine. 

Il corteo si Pond all’entrata in pae 

se e riuscì quanto di più imponente si 
può immaginare. Notammo le autorità 
comunali ; lilì Collegio medico Ai Lo gra 
do rappresentato al completa dagli uffi 
ciali addetti; rappresentanze ed asso 
ciazioni locali, medici e farmacisti, i rap 
presemtanti il «Fascio Sanitario» ed al 
tri ancora, che ci riescirebbe impossile 
elencare Senza, Imeorrere in ommissioni, 

Il corteo funebre, era proceduto da 
un’autocarrozza carica di corone © di 
fiori freschi: notiamo le seguenti bellis 
sime: I Cognati Secondo e Ulelio; Fa 
miglia Clanfero — Famiglia Piussi — 
Alla cara Anna la Famiglia Tellini 

Cancianiî — Ines e Giorcio Pontoni — 
Ufficiali dellla Sezinne di Sanità e del 
l’Infermeria Presidiaria di Trieste. — 
Gli Ufficiali dell’Ospedale Militare — 
Annita e Antonio Orgnani —- Antonio 
e Magda De Pilosio, alla carissima An- 
na — Famiglia ‘l'urchetti — Le Sieno 
re degli Ufficiali dell’Ospedale Milita- 
re.. 

Seguivauo le insegne religiose, il ele 
ro della pieve, indi l’auto carrozza re- 
cante il feretro, su cui posava una splen 
dida corono: «Il marito e figli alla loro 
adorata». i 

‘Signore in gramaglie intime amiche 

della defunta stavano ai cordoni, fian 
cheggiate da sei suore dell’Ospedale 
militare, le quali avevano prestato in 

stancabille e fraterna assistenza duran 
te la malattia della defunta signora. 
Notammo un drappello di soldati di 

Sanità espressamente venuto da Udine. 
Seguivano la salma i parenti, gli inti 
mi della egregia famiglia Zantttini, 
numerose distinte personalità ed ififitle 
n'uUmerosissimo popolò sì da formare il 
corteo ludighigsimo. 

In Chiesa, il feretro venne portato. a 
spalle dai soldati dì Sanità fino al ca 
tafalco ‘ève vennero cantate le ‘esequie, 
e impartita l’assoluzione alla salma. 

Di piai, ricompostosi il corteo prose 
guì pel Camposanto, ove la compianta 
salma venne calata Letta da di fa 

ge 

  miglia. 
iena di 

AI Colonnello cav. Primo Zamrebtiori 
ai figli ed aj parenti tutti, esprimiamo 
commossi le nostre più sentite condo 

glianze. 

BENEFICENZA. 
circostanza della morte della sig.a An 
na Traunero Zanuttini, il marity signor 
Colonnello cav. Primo Zanuttini, elargì 
la somma di L. 100 all’Asilo Infantile 
— Per la medesima circostanza il cav. 

ug. Arnaldo e Rina Bortolotti L. 15 — 
il dott. Felice Cojazzi L. 10. 

‘IL MERCATO MENSILE. — Favori 
ta dalla sosta del tempo, il mercato del 
primo lunedì riuscì uno dei più frequen 
tati. 

Numerosissimi capi bestiame furono 
condotti alla vendita, e quantunque 1 
prezzi si fossero mantenuti elevati, non 
mancarono ottime conclusioni di affari. 

PONTE S. QUIRINO 
EDUCAZIONE FASCISTA, — Di 

ritorno da una spedizione punitiva a 
S. Pietro, furono di passaggio i signori 
fascisti di Udine, che come il solito, 
diedero prova al nostro popolo di quan 
ta educazione sono capaci. Provocarono 
senza motivo alcuni giovani di una Ban 
da di un paese vicino, che su un prato, 
provava una marcia; si da costringere i     

‘dei quattro 0 cinque mestateri, 

giovani a reagire con gli strumenti, .I 
«bravi» con le rivoltelle in pugno mi 
nacciarono, dopo aver fatto sfoggio di 

tutto il loro. repertorio blasfemo. Si 
scagliarony poi a rivoltelle spianate con 
tro la corriera di Savogna, aducendo il 
pretesto. che dall’interno di essa era 
partito un. grido ostile. Sulia corriera 
vi erano solo due signorine di Cividale, 
che come si può immaginare erano più 
morte che vive dallo spavento. 

Questi buoni valligiani, si rigorderan 
no certamente come dei «taic», delle 
bravate fasciste, 

S. GIORGIO di Nogaro 

IN TEMA D’ASILO COMUNALE, - 
Dalle colonne del «Giornale di i 
del 30.m..p. è uscita una voce di prote 
sta contro del sottoscritto per aver pre| g 
sentata un'istanza alla Giunta Provin 
ciale tendente alla soppressione dell'A. 
silo Comunale che gravita enormemen-. 
te sul bilancio senza il. minimo PIAger 
gio della popolazione. 

lo non intendo quì perdermi in inu 
tili polemiche con chi è di idee irredu| 

cibile; nè sono mosso a parlare dalle 
più o meno triviali puntate contro di 
me e che hanno il sapore d’un FAnOAO 
anticlericalismo: ci tengo sulo a far 
levare che la mia mossa fu ciaoo 
dall’unico desiderio di giovare al pub- 
blico bene. del Comune in. generale el 
delle frazioni in particolare. E’ dai vo- 
ti quasi munanimi delle frazioni, infat-| 
ti, che mii fu affidato il mandata.dij de- 

putato provinciale, ed è dalle frazioni 
di Zellina, Boscato, Pantanali, Noga- 
ro, Villanova, Torre Zuino e Malisana 
dl raccolsi n generale lamento e mal- 
contento di dover concorrere con le e- 
levate tasse a mantenere una istituzio- 
ne dalla quale esse non traggono al- 
cun vantaggio, impossibilitate dalla di-| 
stanza a mandare‘i fanciulli.a detto A- 
silo. Nè si venga a dar da bere delle 
grosse corbellerie (col dirmi che l’Asi- 

lo sia sorto e viva per unanime volontà 
di popolo, giacchè la volontà del popo- 
lo sì deduce dai fatti ed i fatti sono 
troppo ‘eloquenti quando ci mostrano a 
l’Asilo «Principessa Jolanda» (chiama 
telo pure asilo delle Suore o dei preti o 
con altro titoli che più vi garba) 150 
bambini ed all’Asilo Comunale l’esi®uo 
numero di 30 e al più 40 bambini, hen- 
chè l’Asilo delle suore sia in luogo inr 
comody perchè alla pewiferia dell’abi- 
tato, mentre il vostro è in luogo: centra 
ligsimo, Lie frazioni aduaque sono con- 
trarie al vostro Asilo ; il capoluugo non 
vi è favorevole: che più vi otcorre per 
dimostrare che le annue ventimila lire 
che si sprecana in quest’asilo sonò pro- 
prio sperperate? Se 1l’Asilo: Comunale 
apporta un'’utilità, essa è a vantaggio 

che di 
esso Vogliono servirsi a seopi egoistici 
e personali; ma i denari del Comure 
non devono servire ad interessi privati 
o al capriecio di quattro 0 cinque; deb- 
bono invece ‘essere impiegati a vantag. 
gio comune. 

Giustiniano Candotti. 

PALMANOVA 
STAGIONE LIRICA AL SOCIALE. 

— La «Principéssa dei Dollari», veè- 
chia ma pur sempre graziosa dpevetta 
del Liea Fall, ha attiratò iersera un hu 
mieroso pubblicv. 
L'andamento fu buonò, cad a fine di 

ogni atto, numerosi battimani richiama 
rono alla ‘ribalta gli artisti, che ad onor 
del vero si comportano... artisticamen- 
te. Domani sera serata d’onore della 
signorina A. Bruno con «Gheisa». 
Ringraziamenti alla Impresa Frator 

ziani che pur sormontando gravi di:fi- 
coltà gentilmente concesse il teatro per 
ulteriori recite. 

MORTEGLIANO 
CONSIGLIO COMUNALE. — Mer- 

coledì 5 ‘cortenite alle ore 2 pom. si a-|g 
dunerà il mostito Consielio Comunale 

: 1) Rinuncia del Consiglio d’Ammi 
isti dell’Asilo Infantile, e prov 

tamento macello pubblico e domanda di 
mutno relativo; 3) Proposta sistemazio 
ne strada di &ccesso al mercato «Via   

— Nella luttuosa D 

per trattare il seguente ordine del gior] 

vedimenti inerenti; 2) Proposta comple] 

Noaria» e domitda nada di mùiuo relativo; 

4) Progenta ebpertii roiello Via Ve- 
nezia ‘e provvedimenti inerenti per il 
finanziamientto; 9) Approvazione elen 
co ricupero spedalità; 7) Approvazio- 
ne regolamento tassa vetture e domesti 
GL; 8) Nomina commissione prevista 
dal reg. edilizio; 9) Domanda di aumen 
to quiota annua dell’Assvciazione Nazio 
nale Comuni Italiani; 10) Domanda di 
sussidio dell’Opera Bonomelli; Doman- 
da di sussidio della Commissione Sto 
rica ed Onoranze ai Caduti, per la for- 
mazione del libro d’oro dei Caduti friu 
lani;.12) Approvazione 2.a lettura si- 
stemazione contabile anticipi per lavo 
ri arbitrali:*18) Approv. 2.a lettura au 
mento di stipendio allo seriv ano; 14) 

Istanza Mosanghini per concorso pa- 
gament, spedalità ; 15) Ricorso alla on, 
Comm, Ministeriale per mancato finan 
ziamento spese vale inscritte nel bi- 

|lanrio preventivo dell’anno 1920: 16) 
Comuniiazioni varie. 

Fra gli oggetti da trattarsi alcuni, e 
specialmente il. primo, hanno grande 
importanza per il nostro paese; perciò 
speriamo che i morteglianesi, invece di 
lasciare deserta la sala del Consiglio, 
prendano maggior ‘interesse alla cosa 
pubblica ed assistano numerosi alla se- 
duta. 

TORREANO di. Cividale 

FUNEBRI CUDICIO. — Seguirono 
ieri in forma solennissima j funebri del 
compianto Cudicio Domenico fu Gio- 
vanni, zio: del nostry Sindaco signor 
‘Cudicio Silvio. 

In chiesa venne eseguita la messa fu 
nebre officiata dal M. R. don Angelo 
Pilvidori ed accompagnata dalla «Scho 
la» locale, dopa di che si formò il lun 
go Interminabile corteo accompagnan- 

te all’ultima dimora il caro estinto. 
Notammo, ‘oltre ai parenti, la Giun- 

ta Municipale, i signori Cudicio, Mali- 
gnani, Cecchiutti, Scampa; Flebus; Lau 
rini, Sabbadini, Calligaris, Comelli, Bu 

_| rello e tanti tant altri dell’ intero Co- 
mune. i 

Al mostra Sindaco; al parenti e Con 
giunti tutti le nostre più vive condo- 
glianze e quelle dell’intera popolazone 

Sera AR 

Di palo in frasca 
Una famiglia colonica del mandamen 

to di Codroipo denunciò lire 81.000 di 
danni di guerra (notoriamente ‘molto 
al di sotto del vero). 

‘Ebbe la proposta di colleerda to per 
L. 4000. 

Senza commenti... 

w* * * 

L'altro giorno il... proprietario della 
sottvscritta matricola, fu... scoperto e 
deriso da un ex imboseato che durante 
la guerra splendidamente se la passò 
all'Ufficio... Mattiricola- — Sfido io a 
non riconoscere... il titolare portatore- 

Usato ia ben pegg glo, lasciai passare. 
con tutto riguardo, onore e galanteria, 
rispettando le opinioni altrui... 
Ma quando, un giorno, per necessità 

burocratica, salii le scale del Distretto 
M. per farmi rilasciare una copia del 
foglio matricolare, e lo trovai... tutto in 
bianco, senza alenna notizia e variazio- 
ni, gridai dolcemente: «Per Sacripan- 
te! potevate ben riempirmelo e così ol 
tre che conoscere la mia matricola co- 
vocsereste anche la mia vital...» 

Siccome i) sono un ex. combattente 
baionettista, ferito, invalido; decorato. 
sciancato, Zoppo, pensionato e veemen- 
temente patriottico, Così son ricercato 
e stimato dai fascisti. 

Quale non fu la mia-meraviglia nel 

  

tieri, e. nel vedere ne la medesima se- 
zione un ex sindaco destituito da la Sua 
carica con decreto de - Corte dei Con- 
ti? A 

na DI Mo 

Gli dicono Romualdo, pel suo fare.» 
politico semplice e... straordinario. E 
ll più calma e miduieto riv vluzionario 

di questo e dell’altro morido. Abita 
Sulla sinistra del Torre. Visti i comu- 
nicati pacifisti segnalati da G. e C., si 
sente cadere, di gioia, la stanca man 
su le immortali pagini de la storia; e, 
finalmente, potè sprigonare il manzo. 
ni ano: 

«Così 
da le squarciale nuvole 
sj svolge il sol cadente, 

e dietita il monte impor pora 
A trepido ogeldente. : 

tal pio colon.) augurio 
di più sereno dì». 

Aran 
Madama de Statl era in cellera col 

Visconte Choisenl, relebre maldicente 
e. divulgatore di èpigramami contro lei 
e.contro tutti. — . Un yiormy per con- 
venienza, sociale PR trovarsi as- 
sieme, 
— E° molto tempo che non vi vedo, 

signor Coiseul. 
sono stato anmalato! 

* Gravemente? i 
— Ho arrischiato d'avvelenarmi! 

x 

serale gratuita. 

Buone nozze d’ arto umanitarie e 
filantropiche! 

(Non meriterebbe medaglia d’argeh. 
to € sussidio?)   _ 9959 —. 

i mi di L. 500, 000 in contanti, sarà con 

«ti Si 

1.500.000 e la data 

trovare segretario d’una sezione panet i 

— Vi sarete forse rtotsa la lin- 
gua... PEA 

(9111919), 

ke a 
«Giovanni» Son 25 ani che fa scuola 

RICTTLTIO 

Canaan BASA Ara a 

Martedì 4 dal 1922 
Leva il sole 5.49, tramonta 17.37. 
Leva la luna 11.28, tramonta 1.14. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(4 aprile) 

S. Isidoro vescovo di Siviglia. Serisse 
molto e il Concilio di Toledo lo chismò 
dottore insigne della Chiesa. Morì nel 
636 — Muore a Milano nel 397 il dott. 
e vescovo S. Ambrogio. 

(6 aprile) 
S. Vincenzo Ferreri — S. Onorio. 

DIARIO SACRO 
‘Discreto il concorso di pubblico udi 

nese ad udire le prediche quaresimali 
in Duomo ; non sarebbe però meraviglia 
che il tempio fosse sempre affollato, 
già che la ‘parola evangelica detta dal 
padre predicatore con squisita arte o- 
ratoria, lo merita. E poi, prescindendo 
dal valore dell’oratore, non dovrebbe- 
ro i buoni cristiani santificare la qua- 
resima anche coll’ascoltare con più 

frequenza del solito la divina parola? 
Rinnovando l’invito per questi pochi 
giorni che ancora mancano, ricordiamo 
l’orario delle prediche: Giorni. feriali 
(escluso il sabato) ore 6.45 vom. festivi 
ore 11, dopo la messa solenne. 

MERCATI 
Martedì 4: Codroipo, 

Weltre. 
Mercoledì 5: Aviano, Latisana, Per 

Spilimberzo, 

totto, S. Gionglio della Richinevlda, O-| 
derzo. 

Giovedì 6: Udine, Sacile. Cervigna- 
uo, Maiano, Ponte nella Alpi, Porto- 
yrUaro, Cividale. 

Venerdì 7: Longarone, Conegliano, 
Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

Sabato 8: Cividale, Pordenone, 

lune, Motta di Livenza. 

DIARIO SACRO 

Domani nella Chiesa di S. Pietro Mar 
tire, festa di S. Vincenzo Ferreri, alle 
ore 8 Messa e Comunione Generale dei 

Trziari Domenicani. 

va - 

LOTTERIA 

con premiin contanti per mezzo milione di lire 
L'Associazione Nazionale  Mutilati, 

Invalidi ex Combattenti -- Sezione di 
Piperno, ha lanciato già da qualche 
giormo in tutto il Regno la vendita deil e 
biglietti di una Lotteria, con premi in 
contanti per MEZZO MILIONE. La 
Associazione stessa sente ii dovere di|1 
assicurare il pubblico,  nell’interesse 

della beneficenza, che l’importo dei pre 

Bel- 

    

certezza intieramente pagato al pubbli 
co, qualunque sia il numero dei bigliet- 

L'emissione. dei biglietti è limitata a 

Nuova cora senza neve È 
per nervosi ed esauritil. _ }: 

Nella febbre di evoluzione e di Javel. 
ro, di concorrenze e di contrasti, d’emei 
zioni e di sussulti, d’illlusioni e di dito 

singanni, d’amarezze e dii godimet gl 

A 

  

che caratterizza la nostra epoca, la # i 
.bra nervosa è quella che più presti i Qi 

logora, sicchè oggi la debolezza @ 

saurimento dei nervi, la nevrosi, la ii 
vrastenia e tutte le anomalie a callì ina 
del. sistema. nervoso, sono la malati) Toy 
del giorno. Questo stato d’esquilibri | bitaz 
nervoso che ha presa proporzioni 0t | X 0g 
pressionanti è caratterizzato da sinti | D: 
mi straordinariamente vari e multifo © Dart, 

mi come: stanchezza intellettuale e #1 caga. 
sica con fiacchezza generale, perdite “| del I 
memoria, esaltazioni mentali cui SU ria, 
seguono periodi dij vere atonie celebi2 MIT. 
li, spinte fulminee al lavoro ed all'at Wtisi 
ti vità seguite da rapidi spossamenti Ù O U 
dolori al capo, sensazioni pencose MM allo 
vuoto e di; pesantezza, di vertigini, #1 mat 

  

sonnia, ansie, sofferenze indefinibili i solta 
pensieri persistenti e melanconci, cardi ' metà 
tere cupo ed irritabile al minimo col! 4 0ccu] 
trasto, vista soggetta a, disturbi, uditi E Ua 
esaltabile ed insofferenti di rumori, & I, Te ir 
pepfia, «atonia gastro-intestinalie, #9 l delle 
gliatezza, idealismi indefiniti, dubbi dl ui d 
tinui ed insensati, facili eccessi di pi ( | Scale 
to, ecc. È 

    

  

   

     

   
    

   

i Lo 
Chi sii limita a combattere questo | | bisog 

quel sintomo secondario, cvn palliabii per ; 
chimici fa opera vana e spesso nociWf qelle 
perchè tutti questi specifici, procul@# ‘Comr 
do un sollieva ed una calma momeni@@tma c 
nea, lo fanno a spese e detrimento delia: 
tri organi, come ad esempio succe@mMizioni 
colll’uso del bromuro. fratt 

Per curare l’esaurimento e la deboli Dal 
za nervosa, come del resto tutti i dis ‘piang 
dinij nervosi, bisogna indirizzarsi an 

tutto alla causa prima originaria 
male, ripristinare l’equilibrio tra | 
consumo e la riparazione della celllfi 
nervose. A tale scopo la scienza of! mp 
preserive il metodo ENERGO a hf Si 
‘d’elettrieità calvanica debole, che so) I Spi 
ministra all’arganismo un’ergia vilé Cer 
perfettamente identica a quella esa Îì Morse 
tasi, apporta cioè ill necessario coni Vite Si i 
gente di resistenza, di dinamismo, 1 Î tempi 
volontà, di potenza e di meccanism@: i Ve 

La cura ENERGO è semplice, fa0l Î speda. 
economica perchè ci fa da sè al prop! : bi; 5 
domicilio acquistando oppure ant : 
solo noleggiando un apparecchio prese Nt | 
l’ISTITUTO ENERGO, Via Nizza | 
Torino (16), È 

Cedendo ‘alle insistenze ed al legif 
mo desiderio di tanti ammalati, il ? 4 
stro Istituto ha deciso di mandare st Il ( 
proprio Ispettore nelle principali 04 delibe 
tà per spiegare di presenza il funzio0 | Siorno   

dell’estrazione è 
certa ed è fissata al 27 APRILE 1922. 

Il prezzo di ogni biglietto è di LIRE. 
DUE, Ho 

Chiunque intenda prendere parte 
all’acquisto dei biglietti di Lotterie 
è bene, prima. di ugni cosa, si assicuri 
della serietà del piano delle Lotterie 

stesse, per non restare turlupinato dal 
la promessa dii vistosi premi, che a- 
biitualmente e molto facilmente restano 
nelle Casse dell’Ente beneficiato. 

L’Associazione Nazionale Mutilati 
Invalidi ex Combattenti, ha bisogno del 

    

  

  

  

  

  
  

  

mento dell’appaasetttio, le modalità 44 

     
    

    

  

   

   

| e de 
la cura, ecc., a tutti gl’interessati chi Uso al 
vorranno tieiltario a: | Corizi 

; UDINE - 4, 5, 6 Aprile, ALBERO® rar D’ITALIA, der i 
PORDENONE - 7 Aprile, HOT DI 

È mM CENTRALE. Sa 
i © n Vo Cor 

Oralia | :ua 
Ie 

Il nuovo apparecchio elettrico ord ila Sed 
FON, che è una meraviglia della scil | Rispar 
za. e della tecnica moderna, è stato @ l’avvis 

      

  

    

  

  

  

  

lanciato. sul. mercato dall L’ISTITUIR | proget l’aiuto gemeroso del eo, to in pa- ENERGO, Via Nizza 43, Torino (18 112 apr 
ri Sr tiene ad Sh roi de er Pol Mercè questo apparecchio tascabif missio 
RESI ‘a cene Pa” | di minime proporzioni tutte le perS0f , ca 13%; 1 DER: i sorde, che hanno cioè un orecchio dif la x I DENSE do ela LR in tutto il possono udire come se all’istante aYf 
SEO VE Ga ti che tengono e-| sero acqustato la perfezione del sf 

sposto l'apposito avviso. uditivo hé oo Chi desidera provare su sè st@ a l 
Quiest’appaseceltio si presenti all’Isp' Infant 

N CONOMIC FP ‘tore viaggiante nelle città peo o Ì che in 

n » impiego cent. 5 la raro. au dai du 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com SLLIINO — ge | Com merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa. i i della ] 
rola, ‘CASA DI CURA i ferenz: 

Lo lai ie d’orecchio - ; gf {Do aqi Vari per malattie naso orsi 

PassaPortiI, Assumo vipima.| Dott. GUIDO PARENTI] quei + ZIONE, CAMBIO VALUTE. EL[HR® SPECIALISTA E). DINE. LIQUIDA PROFUMERIA, | YDINA - Via Cussibnase, 15. UDDÎ Mente 
GRANDI RIBASSI, OCCASIONE PER! Cussignacco, 15 | rali ch 
RIVENDITORI. act poss 

i ne Y ecs, 

9 Bi: È 

fi prile» 
pr 

A. GAUDIO fesa 
Via-D. Mami, :16-+- UDINE «Vià‘“D; Mahin' 16 fon 

Stoffe estere è nazionali - Vestiti confezionati su misura È una « 
L. 350 in più - Impermeabili pronti da L. 250 .in più - Stoffe | fecona 
Ufficiali. i 2 

“TAGLIO LEGANO - CONFEZIONE ACCURATA - PREZZI CONVENIENTI Soglia: 
TE =_=. 00 i DENISIE) 

Mt RR TI na a ‘pace ; Pubbl; "n 
& UDINE ee 

e gli avvisi per il ben 

PICCOLO n, ta. Del 
È tale ue 

e PIGCOLO della SERA i 50 avo 
dì TRIESTE fai 

si ricevono presso la | rappre 
chiette 

Unione: Pubblicità Italiana catutto 
Via Manin 2 ilarità   

 



   

    

     
pe | 

dal signor Ragazzoni ! 
“Vada a dormire all’albergo!,, 
Quousque tandem... 
Ù Sig. Commissario 

Der Udine ha ieri, alle 11, a mezzo del 

   
   

    

    
   
    

   
   
     

   

  

Bento fatto sloggiare dalla propria a- 
i bitazione sita in Piazza Mercatonuovo 

) N 9, la sig, Maria Iuretigh fu Angelo. 
da #2]. Da ben 14 anni ella occupava l’ap- 
multifo? ° Partamentino sitoval LIT. piano di detta 

uale è di | ©àsa. Dal 1914, in seguite alla morte 

perdi | del padre, era divenuta comproprieta 
Soi fa Tia dello immobile, quindi anche del 

e celebi MIT. piano ch’ella d’accordo con i nipo- 
ed all®fti si sarebbe riservata nella divisione. 

ossa menti ll L’Ufficiale giudiziario procedette 
ql allo sloggio in base a un decreto inti 

mato ‘af sig, Basciu Giovanni che è 
Soltanto usufruttuario in parte sulla 

nci, calflf metà della casa e la sua famiglia ne 
nimo @ Occupa il rimanente. 

La signora Turetigh dovette assiste 

(rs Te impotente e idisperata allo strazio 
\aie, # delle cose sue che vennero dagli uomi 
dubbi 8 ni dell’Ufficiale  ammontichiate sulle 
si di PIRO scale, 

Lo sfratto del proprietario, che ha 
dl bisogno  dell’appartamento occupato 

per abitazione propria cecoy un’altra 
delle attribuzioni che il deèreto sui 
ICommissari degli alloggi non contiene 
ma che il commissario di Udine ha 
(bellamente aggiunto alle sue attribu 

loni per far il paio con quella dello 
fratto agli inquillini. È 
Dobbiamo aggiungere che la Turetig 

Plangente, avendo detto: «Ma io devo 
ndare a dormire in albereo® si ebbe 

questa risposta: «Vada a dormire all’al 
bergo» 

'Fentato suicidio 

    

         
    

     
) a dec. ) 
che si Si spara una rivoltellata alla tempia 
la vili Certo Luigi Pittana da S. Paolo di 

la esa fi Morsano lerì mattina per cause igno 
o conti te si sparava un colpo di rivoltella alla 
ismo, È tempia destina. . 
imism0. i Venne trasportato  d’urgenza all’o 
se, fac Spedale civile dove i sanitari visto il 
l pron Caso grave riservarono la prognosi. 
o antn 

‘771. Ufituto Autonomo per le case popolari cizza #f HIIIUIO 
UDINE 

AVVISO 
1 legit! i 
ti, DER 
dare UÈ I Consiglio d’Amministrazione ha 

ipali @f deliberato di indire un appalto nei 

‘unzion fi Siorho 22 maggio 1922 per la costruzio 
lalità “De der primo sruppo dir fabbricati ad 
ssati ©‘ uso abitazioni popolari in Udine, via 

Gorizia. i 

BERG! Tale appalto comprenierà due. 10 ‘lì 

Per i rispettivi importi di L. 844.269 

HOTEA * di lire 855.800. Potranno + meorrervi 
te Imprese, le Couperative di Lavoro 

| « Consorzi ed i Sindacati di Coupetati 
Vo Gornieiliati nel I, e TL Mandamento 

) di Udine. i 

xd. I concorrenti dovranno rivolgersi ali 

co Î la Sede dell’Istituto presso lo Cassa di 
lla, SO Risparmio per prendere conoscenza del 
stato Ci l'avviso di appalto, del capitolato e dei 
TITO? | brogetti, avvertendosi che col giorno 
mo (1 12 aprile si chiuderà il periodo di am-- 
rascab®f missione delle domande. 
PONI “ . ep_e 

so se La Gian Furlanata,, di Aquileia 
le] 900 | pro Asilo Infantile 

j ll Sabato sera ebbe lungo con . ottime sè St csito la festa già annunciata pro Asilo 
ali Iep' i Infantile, non ostante il tempo pessimìo 
UST che impedì la venuta di molte persone 

f dai dintorni. 
id Cominciò il prof. Pelils presidente 

‘| della Filologica Friulana, con, una con 
| ferenza, nel caratteristico e bel friula- 

o. gf mo aquilejese, sul patrirea «Zuan di 
"NTI È Moravie», ùno dei più tristi di quei di 
è i Quei tristi tempi (II metà del secolo 

UD 

Parere 

| XIV), facendo acutamente e pittoresca 
| nente risaltare i vizî e gli abusi gene 
. Pali che condussero poi, presto, alla, de 
| Gizione della Patria alla repubblica di 
| ‘©nezia (1420). Il Pellis. premise ana 
| Sconsa spiritosa — sempre in friulau; —- 

(fl Sulla tradizione secola:s del «pesce d'a 
ff prile» tema d’occasione; e fece seguire 
È alcune notizie interessantissime sulle 
| colture agricole e sui rapporti econoiti 

{| © fra i contadini coltivatori e i signori 
| ‘eudali verso la fine del secolo XiV. 
} Chiuse la bella e originale conferenza 

__—__ 

  

urla ‘Una daude», per dir così, della terza 
ife PF] ‘conda, Te etii esigenze informano le 

più ferre istituzioni civili e che noi dob 

i “amo amare come la maitre sempre ri 
Sogliosa 6 buona, deFicandovi tutti i 

eri e tutte le cure. Il numerceso 
7 Pubblieo applaudì vivamente il eonfe 
Ms. i 

Mi E ironio il monologa «Ta signorine 
da dell’avv. Nardibi «etto con la 

— ©ONoseiuta bravura, vivacità e mi 
agi dalla gentile signorma Anton.et 

tal el Bianco, della Compagnia dialet 
è udinese; la «scunzsulte», dello stes 

n A Nardini, detia *illantemente 
A Armarido Miadi, upre Aella Compa 

Sala dialettale udinese, il quale quind: 
Fappresentò alcune esìlerantissime mae 

lette (la conferenza del prof, Spxé 
dito. da eanzoniera, il r«estigiatore) 

   
   

      

    

degi alloggi 

l’Ufficiale giudiziario del Lo Manda. 

      

  

  

  

Fra la conferenza e i veri numai 
del programma il «corpe corale» di 

ti friulani, a cominciare dalle «Stelu 

grande passione e di buo» avviamecio 
che «ci assicurano ehe esso potrà in bre 
ve (poichè la sua istituzione è assai re 

provetti. Il coro maschil» ui Fiumicel 
lo è composto d'una trer.ina di voci, di 
trenta amici, giovani. acuiti e veecni 
appartenenti anche alle condizioni più 
modeste, tutti uniti in questo amore rer 
il dialetto nativo e per le native melo 
die. Il mertito maggiore dell’istituzio 

ne spetta al sie. Pietro Viilor, e ad un 
giovane istruttore, di cui siamo dolenti 
ci sfugga ora il nome: 

Dopo lo spettacolo vi în fra gli ese - 
cutont; tutti un breve seambio di brin 
disi. Il prof. Pelliz fece» rilevare la pr 
tata morale di queste piecole e geniali 
miziative locali; ed il orof. Carletti 
inviato, portò il plause è i] saluto degli 
amici udinesi della Filolog1ea. 

Sappiamo che il Sinan:0 d ‘Aquileja, 
prof. G. B. Brusin, ed il sie Ugo Paseo 
li, iniziatoriì di questo primo ritrovo, 
intendono di organizzarne aliri, di ca 
rattere prettamente popelare & friula 
no. Non possiamo che far loro tm cor- 
dialissimo augiurtto per la riuscita di 
questo piano. 

eo » i 6é , ui e 

Gli ingressi alla “Mostra d'Arte,, destinati 
a scopo benefico 

Gli incassi per gli ingressi alla Mo- 
stra d’Arte presso 1’ Associazione Spor- 
tiva Uidnese verranno devoluti a favo- 
re della Congregazione di Carità, 

L'istituzione beneficata porge vivissi 
mi, ringraziamenti alla presidenza del- 
l’Associazione per l’atto bAanefico. 

Università Popolare i 
Questa sera alle ore 21 neli’Aula Ma 

gna del R. Istituto 'Teenico, il prof. 
F. Musonty tratterà il seguente tema: 
«Jugoslavia e Italia». 
Programma per il mese di aprile: 

«La ruota e l’automobilismo» A. Polae 
co; «Dante e le lotte politiche de’ suoi 
tempi» prof. A. Del Piero; «L’Inferno 
di Dante» (con proiezioni) m. C. Erma 
cora; «Mosca, la città santa dei Russi 
(con proiezioni) m. E. Comas: «Beetho 
ven» (con esecuzioni musicali) dott. E, 
Morpurgo. 

L'apertura delle Assise 
Oggi si rîaprono i battenti delle no- 

stre Assise per la discassione del primo 
dei-sette processi. per infanticidio che 
figurano sull’albo del ruole di questi 
Sezione, 

Lul Il Quaresimalista 
Egregio Direttore, 

Leggo sul «Giornale di Udine» na 
colonna di spriloquio di un coraggioso 
«segue la firma» con il quaresimalista 
della Metropolitana e particolarmente 
contro la predica di venerdì. Aneh’io 
seguo dal principio la predicazione qua 
resimale ed ho assistito alla predica di 
venerdì, come l’anonimo accusatore. 
E posso assicurare che non vi fu ARCO 
no ‘aleuno sulla questione dei rapporti 

attuali tra Stato e Chiesa in Italia. L’o 
ratore parlò della storia della Chiesa 
nel periodo napoleonico. E parlò come 
ne parlarono insigni italiani, ad esem- 
pio Cesare Cantù, che fu un nome, un 
patriota ed uno storico insigne. 
Padre di famiglia ringrazio il quare- 

smalista d’aver messo sull’attenti le 
famiglie nei riguardi di certe gite. I 
genitori hanno dei diritti; incisi assai 
piu profondamente nell'animo umano 
che non i diritti della scuola monopoliz 
zata le non sarà l’anonimo serittorello 
del «Giornale di Udine» a cancellare 
ciò che la Natura ha scolpito nel cuo- 
re umano, i 

F. G. 

Per parte nostra soggiungiamo che 
crediamo di conoscere il «protestante » 
estensore dell’articolo anticlericale. Il 
« protestante.» che ‘parla în nome dell’I 
talia le sì imteneriisee per Napoleone è 
quello stesso che tempo fa accusava il 
cattolicesimo italiano di fomentare coi 
missionari la rivolta în India ed Egitto 
contro l'Inghilterra. E’ uno stipendiate 
coll’ora inglese. 

Funebri: Tanuttigi - Traunero: 
Imponente riuscì domenica mattina 

îl trasporto da casa valla Porta Gemona 
della salma della sig. A. Zanuttini Traù 
nero, sposa del ten. colonnello Medieo 
-cav. Primo Zanuttini, già direttore del 
nostro Ospedale Militare ed ora preti 
dente del Collegio Medico di Lo Grado 
con sede pressa lo stesito Ospedale. Fre 
cedeva, il lungo «corteo un carro con 
numerose magnifiche corone: i cordoni 
del carro funebre erano sorretti da di 
stinte sigmore, seguivano parenti e nu 

i merose notabilità e rappresentanze. No 
tammo î generali Milanesi e Berardi, 
miolti ufficiali, signore in eramaglie, 
Suore, soldati di Sanità, gli orfanelli 
del Tomadini, rappresentanza del Li 
ceo,. i 

A Porta Gemona il corteo si sciolse 
e ll'earto fimebre proseguì per Tricesi   ui accolte dalla irrefrenabile 

gi ilarità det pubblico.      

Fiumicello d’Aquileia cacitò siversi can 

tis alpinis» di Zardini dando prova di 

cente) gareggiare coi corpi corali più 

gnora furono rese onoranze grandivse, 

Ne diamo relazione in una corrispon 
denza giuntaci da Tricesimo. 

Al desolato marito, ai figli, al cugna 
ty-dott. Secondo Zanuttini ed agli altri 
parenti tutti rinnoviamo le nostre con 
doglianze. 

La Gioventù Cattolica Frilana 
commemora il suo fondatore 

Domenica seguì nel Teatro del Ri- 

creatorio Festivo Udinese, a cura della 
Federazione della Gioventù Cattolica 
Friulana, la solenne commemorazione 
del Cv. Giovanni Acquaderni, il fonda- 

tore della Gioventù Cattolica Italiana. 
Nel posto d’onore, sul palcoscenico, 

‘avevano preso posto Mons. Quargnas- 
si, Vicario Generale dell’Arcidiocesi, 
l’avv. Candolini, il Presidente della Fe 

derazione sie. O. Peverini ed i presiden 
ti e vice presidenti dei varîì Circoli Cat 
tolici Giovanili udinesi. Erano spiega- 
ti all’intorno i vari vessilli: della Fe- 
derazione, del R.F.U., del «Lelio Miche 
lini», del T. O. Domenicano, della «Cla 
pe» universitaria. 

L’uditorio, abbastanza numeroso, era 
composto oltre che diversi signori e si- 
gnore, per la maggior parte da giovani 
cattolici. 

|. L’oratore, dott. don Annibale Gior- 
dani, dopo presentato con appropriate 
parole dal presidente della Federazione 
tenne incatenato per più d’un’ora l’u- 
ditorio, rievocando con parola sempli- 

ce, chiara, ma per questo non meno for 
bita, la grande figura del Co. Acqua- 
derni, testè scomparso, proprio quando 

i giovani Cattoliiei d’Italia avevano di. 
visato di raccogliersi intorno -a Lui a 
Bologna per festeggiare la sua gloriosa 
vecchiezza. 

Ricordato che l’Acquaderni fu, con 
il eo. Marty Fani, il fondatore della 
Gioventù Cattolica Italiana e della qua 
le era stato nominato Presidente Ono- 
rario Perpetuo, si diffuse a specificare 
quale fosse stata la sua opera a vanta 
gio della causa cattelica. 
Cordò che per SUA. 

il Consiglio Sueriore della Gio. 
ventù Cattolica diede vita all’Ope- 
ra dei congressi gemerali dei cattolici 
italiani, ai primi] quattro dei quali Egli 
presiedette: che l’Obolo dell’amor fi 
gliale ebbe per mezzo della Gioventù 
Cattolica magnifico sviluppo ; che le fe. 
ste giubilari Sacerdotale, Episcopale e 
Pontificale di Pio IX, Lui Presidente 
Generale, ottennero splendido succes- 
so; che l’Opera della santificazione del. 
le feste, quella per la redenzione dei 
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Ri- 
inizi ativa 

la dei pellegrinaggi nazionali, la fon- 
dazione della Lega Daniele 0’ Connel 
per la libertà dell ’insegnameno, la cele- 
brazione dei centenari di Gregorio VIL 
della Vittoria di Legnano, i Giubilei 
Sacerdotiale ed Episcopale di Leone 
XIII, e la splendida Esposizione inter- 
nazionale tenutasi in Vaticano in quel. 
la cireostanza, e tante altre iniziative 
che sarebbe troppo lungo enumerare, 
tutte sono dovute a Lui che le pensò 
© le attuò in modo mirabile. 

. Aggiunse che il movimenty cattolico 
ln Italia, oggi così rigoglioso, da Lui e 
ce SE che gli; furono compar 
at e IVO aspro lavoro, ripete le 
Pegi © I; Ma che se riuscì così mera Venire: na attuare. tutti i suoi 

> D7003 0 PIIMO mezzo; il secreto an-. zi della riuscita, ll co, Acquaderni lv 
trovò nella pratica Vera e sentita della vita cristiana @ nella preghiera; anzi 
il ce. Aequaderni fu Terziario Domeni- 
cano e si gloniò, come aseritto a quella, 
Santa Milizia, di assumere il nome di 
uno dei più grandi dottori della Chie- 
sa: fra Tomaso. 

La conferenza venne spesso interrot 

ta e salutata alla fine da calorosi ap- 

Phon ultimo s'alzò Mr Vicario Gen. 

per raccomandare ai giovani cattoli ci 
di far tesoro di quanto avevano udito 

e sopratutto degli incitamenti ad esse- 

re, come il grande Commemorato, sem 

pre uniti col Papa e gelosi costanti 08- 
servatori delle pratiche cristiane. 

La sîg.na Franceschinis col piano ed 
il sig. Cuttini col violino fecero gustà- 
re due bellissimi pezzi musicali, dando 
così carattere di maggior grandiosità 2 
la riuscitissima cèrimonia commemora- 
tiva. 

Investimento 
Teri mattina mentre il signor Antoniy 

Lorenzini da Castelnnove usciva dallo 
stallo il «Cavallino» in via, Poscolle, con 
la carretta, trainata da nn mulo, questi 
impaurito forse dal so praggiungere 
di un cielista, sterzava improvvisame?. 
te gettando a terta il giovane Giovanni 
Zuliani di anni 36 che per fortuna not 
riportò nemmeno una contusione. | 

Il mulo impigliatosi nei raggi «el 
veloeipede cadde fracassando la mac- 
china. Molte proteste fra i due... in-| 
fortunati e risa del pubblico. ; 

Beneficenza 
Il ten. colonnello dott. Primo Zann*- 

ini in memoria della nropria dilettà 
Cor soîte erogò agli Orfanelli Tomadini| 
4 200 — Gli O. “anelli bineficati rin- 
gLaziano e pregano per la povera estia. 
ta 

chieriei poveri dalla leva militare quel] 

Udine: Sigg. dott. avv. Zanuttini Secon 
do e Clelia, onde onorare la memoria 
della Loro compianta cognata Anna Za 
nuttini Traunero offrirono L. 100.— 
La Presidenza ringrazia sentitamente. 

La Presidenza della Casa di Ricove 
or di Udine sentitamente ringrazia la 
nobile famiglia Conti di Trento per la 
munifica elargizione di L. 1000 testà 
fatta onde onorare la memoria del com 
pianto Loro Amato Capo. Co. Cav. Uff. 
Antonio di Trento. 

La Spett. Famigla del compianto co: 
Antonio di Trento, per onorare la di 
Lui memoria elargì alla Congregazione 
di Carità L. 1000. La Presidenza del 
l’Istituzione beneficata porge vivissi 
mi ringraziamenti. 

| funerali del messaggero Gabai 
Ieri alle 17.30. ebbero luogo i fune- 

rali del messaggero postale Antonio 
Gabai di anni 40 investito dal treno 
42 ad Ugovitz e deceduto nel nostro O- 
Spedale. 

la dei compagni di Tarvisio, «dii Ponteh 
ba, dei fattorini telegrafici di Udine, 
del personale viaggiante e dei famiglia 
vi i 

Seguivano il feretro una lunga schie 
ra di colleghi, numerosa rappresentan 
za di ferrovieni ed amici «lel povero e- 
stinto. 

Gita rinviata 

Il gruppo di ex fanti del 116 che a- 
Veva decisa per domenica 2, ia gita ai 
Sacri Colli Goriziani pèr rivedere i luo 
ghi di tanto dolore e di tante rinunzie, 
ha dovuto rimandare a dopo Pasqua il 
pellegrinaggio, causa il rattivo tempo. 

alata 

È incredibile ma la 

CRAS COMPANI 
METTE IN VENDITA STOFFE 

PURA LANA ALTEZZA 140 150 

COLORI ASSORTITI INDELEBILI A 

L. 14 16»20 AL METRO. 

ABITI CONFEZIONATI TAGLIO 

INGLESE E SPORT FINITI, INAP 

PUNTABILI TAGLI ULTIMA MQ» 

DA, SU QUALSIASI MISURA A LI. 

RE 120 - 140 . 160, 

dal primo al sei aprile 
in Via Aquileia, I 

Presso i locali del Cine Moderno 
HE 

Contravvenzioni 
I vigili hanno elevate in questa setti 

miana oltre setitanta contravyenzioni.. 
Vari esercizi pubbliei furono colpiti 
per infrazione all’articolo. 38 (protra- 
zione orario), 

Il Circo Equestre 
che ì nostri bambini attendono da più 
giorni è giunto e sta piantando le sue 
tende in piazza Umberto I. 

        

Un bagno freddo 
ha fatto ieri il bambino Del Bo Giaco- 
mo di anni 8 uscendo da scuola. Scivo 
lò nel canale del Ledra per rincorrere 
un compagno. Se la cavò con la perdita 
di alcuni libri andati per la corrente e... 
con molta paura. 

@ ° 3 . Dopo venticinque anni 
Teri mattina) il rev, don Francesco 

Rojatti. Vice Cancelliere della Curia 
Arciv. e. Covperatore al Carmine, ricor 
dò con una messa solenne, seguita dal 
canto del «Te Detm» il 25.0 anniver- 
sario di suo sacerdozio. Assistettero ‘a 
la ismpatica cerimonia il Parroco, doa 
Querini, con tutti i preti della parroe- 

Numerose le corone tra le quali quel- 

     

  

ILS RIA 

Borseggiata r 
Ieri verso le ore 11 la Signora Anna 

Martinis abitante in via Cisis, mentre 
stava per pagare alcuni erbaggi acqui 
stati in piazza S. Giacomo, si accorse 
Che non aveva più il portamonete con 
45 lire. 

Smarrity 0 borseggiata? La Martinis 
sì accorse soltanto... di non averlo più. 

Riduzione del prezzo delle sigarette 
‘“Tatly Serte,, 

Con decreto Ministeriale in corso di 
pubblicazione il prezzo di vendita al 
pubblico delle sigarette estere «Tatly 
Serte» di fornitura della ditta A. Tcham 
kerten e C. di Ginevra, vien ridotto, 
con effetto dal 1.0 aprile corr. da cent. 
35 a cent. 22 per sigaretta. 

Stato Civile 
dal 26 marzo al 1 aprile 1922 

NASCITE 
Maschi nati vivi N. 11, id. morti 2, 

id. esposti 1 — Femmine nate vive 
N. 11, id. morte 1 — Totale nati N. 26. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Ghini Nino impiegato con Molinari I- 
nes sarta — Bettuzzi Celso Fabbro con 
Sabbagini Ermenegilda casalinga — 

Plaino Marcello negoziante con Zilli 

Maria civile — Giorgino Umberto ca- 
meriere con Feruglo Arma  fiammife- 
raria — Flaibani Luigi falegname con 
Alessio Romilda casalinga — Franzoli- 
ni Francesco agricoltore con Paschini 
Maria casalinga — Orsani Emanuele 
agente investi. con Blasoni Santina 

Marangone Attilia casalinga — But- 
tò Pietro rag. con Gottardo Alice civile 
— Grion Luigi agricoltore con Veniea 
Firmina contadina — Fraeasso Anto- 

nio orefice con Catarossi Domenica ca- 
salinga — Piani Gio. Batta agricoltore 
con Gozzi Teresa contadina — Mara 
zana Francesco agrioltore con Virili 
Albina casalinga — Michieli Giuseppe 
Vittorio mece. con Liberale Felicita ca 
saliniga — Trangoni Attilio agrie. con 
Miconi Ermenegilda casalinga — Di 
Benedetti Eugenio cameriere con Fran 
zolini Maria Emilia casalinga — Gan 
dolfi Giuseppe impiegaty con Moretti 
Ines sarta — Gallina Remigio comme: 
so icon Trangoni Erminia casalinga — 
Visentini Domenico carrett. con Ru 
miz Angelina operaia — Persoglia rag. 
Antonio capo cassiere di Banea con 
Micoli Matilde agiata — Domini An- 

drea sarto con Giorgiutti Veronica ea 
salnga — Meli Domenico rapp. comm. 
con Orcarie Elena casalinga — Biasutti 
Giulio imp. con Vittor Elena casalinsa 
— Vascellari Otello impiegato con Mi- 
con Carolina casalinga — Vincenzi Vi 
gilio ferroviere con Venturini Pia sar- ia 

MATRIMONI 
Paron Umberto fornaio con Tavani 

Anna casalinga — Conti Galliano bar 
daio con Pagnutti Teodolinda casalinen 
— Codato Pietro operaio con Bergama 
sco Rina casalinga — Casarsa Quinto 
fetrovviere con Rizzi Romilda casalin 
ga — Del Fabro Alessandro maniscal 
co con Riva Nella casalinga. 

MORTI 
Zugolo Gino’ fu Francesco elettri- 

cista a. 223 — Pravisany Giuseppe fu 
Alberto agricoltore a. 71 — Macor E- 
doardo falegname a. 80 — Del Fabro 
Eprieo fu Pietro pensionato a. 80 — 

impiegata — Petris Cirillo fornaio com |18 

  Minotti Clocchiatti Elisabetta fu Giu 

fA La 

FIERA DI 
(dal 12 al 27 

  

  chia, i parenti; numerosi conoscenti ed 
amici, le «Madri Cristiane» e le aserit 
te al Circolo Giovanile Cattolico «Gio- 
vannai d’Arco», le quali tutte fecero 
anche la S /Comumione. Cantarono -aé- 
compalgnate dall’harmonium, le parti. 
invariabili della Messa (musica di Bot- 
tazzo e Branchina ottimamente esegui. 
ta) le giovani catt. le quali fecero omag 

g10 al festeggiati di splendidi mazzi di 
fiori e di oggetti sacri di valore, scelti 

A Don Francesco Rojatti l’anguriò 
che in mezzo ad uguale letizia possa fé 
stegglare le nozze d’oro. 

Patronato Orfani di guerra 
.Tn morte del compianto Conte Anto- 

nio di Trento il comm. Renier Ignazio 
offrì al Patronato Friulanp pro orfani 
di guerra L, 20. 

io 

MALATTIE D'ORECCHI, NASO E GOLA 
Dott. Comm. V. €. CAMPANILE 

Specialista 

ID LINEE — VA AQUILE 

Angolo via Zoletti n. 2 
Il Sabato a PORDENONE presso 

il Dottor Brunetta 

  

  

  
    

    mo dove alta salma delia compianta si Beneficenza alla Casa di Ricovero di 

  

  Emanuele, 65. 
   

     

        
        

     

  

- Corso V.| Il 

istituirà a favore degli 

APPOSITO 

seguente indirizzo: 

Nome e cognome 

DIGHE PUBBLICITA” ITAL 

della neri spondenza. 

l'Unione Pubblicità Italiana 
nei propri stands sul CAVALCAVIA di PRINCIPE 
UMBERTO .- (Centro della fiera, di fronte al Pa- 
diglione del Comitato) un 

COMPLETAMENTE GRATUITO 
PER LA CONSEGNA DI CORRISPONDENZA SEMPLICE 

a tutti gli interessati che, durante la Fiond, 
desiderassero (per comedità) farsi inviarè è 
rispedire, lettere, cartoline, stampati, ecc. al 

Chiedere alle Sedi éd Agenzie dell’Unione Pubblicità Italiana 
il biglietto GRATUITO di riconoscimento pel ritiro 

  

serpe casalinga a. 78 — Tosy Rosa fu 

Emilio fu Giuseppe bidello a. 57 — But 
fone Gemma di Augusto mesi 9 grni 
6 — Raddi Valneo di Giacomo m. 6 £. 
26 — Bortolozzi Migliorini Maria. fu 
Luigi casalinga a. 883 — Fattori B441 
Lucia di Gio. Batta casalinga a. 41 — 
Iesse Raimondo fu Giuseppe meccazi. 
co a. 99 — Moreale Amabilel fu Ag» 
stino casalinga a. 22 — De Gino Aute- 
nia Robeschini casalinga a. 62 — ttî 
Trento co. cav. uff. Antonio posside»- 
te fu Federico a. 82 — Masini Anna di 
Sergio a. 1 m. 5 — Maghet Pesarini F- 

lisabetta fu Carlo easalinga a. 72 
Traunero Zanuttini Anna fa Domer'co 

possidente a. 47 — Del Zotto Giulia fa 
Francesco a. 94 — Di Lienna Tosnliaî 

— Anzil Augusto di Giov. Batta fabbro 
a. 32 — Marehiol Giuseppe di Amadio 
bracciante a. 35 — Cecotti Luigi fu 
Fracesco agricoltore a. 65 — Pea Ola 
do di Giulio a, 8 — Sabbatino Eitore 
.Gi Luigi soldato a. 20 — Lauretani Gac 
tano di tonio soldato a. 21 — Lmcar 
di Giovanni fu Tobia a. 35 — Marchetti 
Gio. Batta fu Angelo bracciante a. 70 - — 
Ficcadenti Domenico di Benedetto sol 
deto a. 21 — Corazza Giuseppe fu Imi 
gi. bracciante a. 55 Orlando Caterina     Cavinato fu Luigi casalinga a. 70 -- 
Cancianj Orsola casalinga a. 70 fu Gio 
vanni — Donati Osear fn Attilio ferro. 
vicre a. 24 — Mazzaroll; Giovanni ci 
F'etro scarpelliro a. 44 - - Totale mar 
vi 81 dei quali N 15 appartenenti +? 
altri Comuni. 

  

  

    
Ringraziamento 

La Famiglia ed i parenti del compian 

[co Domenica iv 
ringraziano sentitamente quanti volle. 
Tero nella luttwosa circostanza dei fu 
nebri, sia con il loro personale inter- 
vento come con chiunque altro modo, 
rendere imponente l’ultimo tributa, di 
affetto al loro amato congiunto, 

Torreano di Cividale; 1 aprile 1922. 

    
  

    

° Sea 

Agricoltori 
Premiato Stabilimento Bacolociée 

FRATELLI MARCHI, Viitorio 
neto. Seme bachi «di primo inerocie 
speciale BIGIALLO CHINESE DO. 
RATO garantito di perfetta qualità ed 
immune da qualsiasi infezione. Raccol- 
to sicuro ed abbondante. 

Per ordinazioni e ritiro del seme ri- 

Ve- 

volgersi al Signor ODOARDO COMT- 
NO rappresentante in Udine, Via An. 
ton Lazzaro Moro 106. 

    

Si - 

AMICI! 
abbonatevi a © Il: FRIUHI,, 

e fate abbonare altri 

LA 

MILANO 
Aprile 1922) 

   
       
     

  

     

standisti e visitatori = 

        

   

          

    

SERVIZIO 

   

del destinatario: 

DANA “FIERA, - MILANO 

Giovanni ‘casalinga a. 29 — Mattioni 

Domenica fu Giuseppe direttrice a. 72 
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fa dg IPA I Sa ACI NESTA, 

Cronaca dello 

Società di tiro a volo 

  

Risultato delle gare di tiro al piccio 
ue svoltesi allo Stand delia Rotonda il 
giorno 2 corrente : 

Tiro N. 64 — 1,0, 2.0, 3.0, 4.0 pre 
mito divisi fra i signori Catteruzzi Lo 
dovico di Bertiolo. Vecchi Pietro di 
Carpi. Ghioldi Rag. Attilio di Moggio 
e Cap. Gaetano Villani di Tarvisio. 50 
premio dott. Giuseppe Malesani di Udi 
ne, 6.0 sig. Gattolimi Cornelio di Var- 
mo, Y.y stg. Paioluzzi Enrico di Buia. 

La poule venne divisa fra i signori 
Cattaruzzi, Villani e dott. Malesani. 

S. C. Friuli batte CS. Lido 2-0 
Elegante ben combattuto ed ammire 

vole il macht di domenica perchè ha 
valso a vieppiù far conoscere il valore 
‘dell’undici giallo-bleu, sceso in :icampo 
inquadrando im miezz’ala sinistra il 
classico Bulfon che nella sua rentrèe 
ha convinto molti critici. 

La squadra del Circoly Sportivo Li- 
do ha piaciuto per il giuoco velocissimo 
e corretto, contro il quale i giallo-bleu 
dello «S. C. FRIULI» hanno dovuto in 
pegnmarsi più del previsto per poter do- 
minare e vincere, 

I.due puntì furon seenati uno da Bul 
fon mel primo tempo ed uno da Lovat 
nel secondo, entrambi imparabili per il 
portiere Veneziano. 

Arbitrò egregiamente il sig. Zualli. 
«S. C. Friuli»: Blangino; Rosso e 

Prosperi; Visentin, Marini (cap.), 
Di Biase; Lovat, Bulfon, Pascutti, To- 
wolini e Roviida. ‘ 

. Precedette un incontro fra le squa 
dre «Olmpia» di Paderno e la seconda 
dello «S. C. Friuli», vinty da quest’ul 
tuna conda 0. i 

da - 

+ Libri ricevuti 
Card. Maffi «Il Credo di Dante nella 

Divina; Commedia» ; pastorale per la 
Quaresima 1922. 

«Nei ritorni solenni è ben cara e gra 
dita cosa addur nuove luci e fiori a que- 
gli altari che ben sanno di potersi ono: 
rare dei marmi di Michelangelo e delle 
tele di Raffaello e palpitar nelle poli- 
fonle di Palestrina....». 

I fiori insoliti offerti sugli altari dal- 
i Eminentissimo Arcievseovo di Pisa so 

no i versi di Dante celebranti i misteri 
della fede e incoraggianti i cristiani a 
muoversi più gravi. Specialmente chi 
attende agli studi avrà dallla bellissima 
pastorale luce e conforto a credere e a 
‘operare. 

«Per la prima Comunione» del Can. 
Ambrogio Annoni; pag. 90. 

IN Can. Ambrogio Annomni, già ludato| 
per altri suoi lavori catechistici, in co- 
desto” suo libretto ha scelto, ordinato è 
distribuito in lezioni i punti di dottri- 
na che devono sapersi dai bimbi candi- 
dati alla prima Comunione; li ha spie- 
gati in modo faicile, e, da ultimo, li ha 
corredati d’esempi edificanti, 

: «Introduzione generale alla Filosofia» 
di Giacomo Maritain, docente all’Uni- 
versità, professore nell’Istituto Catto- 
dico di Parigi, membro dell’accad. Ro- 
mana di S. Tomaso. Versione italiana, 
con introduzione del dott. Antonio 
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I libri sono editi dalla «Soci 
trice Internazionale» di Torino. | 

wo 

I “serpenti verdi,, 

dell’ Alleanza doi Consumi alla sbarra! 
Le dimissioni del Pres. della Camera di Comm. 
NAPOLI, 1. (L. C.) - - Il Procurato- 

re del Re ha iniziato indagini sulla ge- 
stione dell’Alleanza dei Consumi, dove 
come ben sapete i «serpenti verdi» am 
ministratori dell’Ente si sono insgoiati 
10 milioni. Nessuna rubrica è stata an- 
cora elevata ma il procedimento istrut 
torio sarà iniziato senz'altro. 
— Da stamane circola con insistenza 

la voce delle dimissioni da Presidente 
della Camera di Commercio del comm. 
Arienzo presidente anche dell’«Allean. 
za dei Consumi». \ 

Una vera strage di «venerabiliv! Si 
respira! Finalmente! 

x * 

Notizie in breve 
*La Camera Belga accorda alle don 

ne munite di diploma di dottore in di- 
ritto di prestare il giuramento d’avvo 
cato e d esercitare questa professione. 

BOT 

Attilio Ostuzzi, Direttere-Reapenasbile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

— 

     POR DOLCIEI 
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Servizi automobilistici 
. FLAIBANO - UDINE 

Flaibano p. ore 7.39 
S. Odorico ». 7.45 
Turrida » 7.55 
Rivis 8.10 
Gradisca _» 8.29 
Sedegliano » 8.39 
Pantianicco » 8.45 
Blessano » 8.55 
Udine a. » 9.30 

UDINE - FLAIBANO i 

Udine p. ore 16.30 
Biessano » 17.19 
Pantianicco » 17.20 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.59. 
Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.15 
Flaibano a. » 1830 
N. B. — La domenica la corriera non 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma» (Via-Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA   Cojazzi. Pag. 210. 

} 

  

Talmasons partenza 8.5 
Palmanova arrivo 9.8 
Palmanova partenza 16.5 
T«Jmassons arrivo 17.8 

(*) Sospese nei giorni festivi, 

ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 9.15 
» Rivignane - Latisana 9.18 
» Bertiolo - Varmo 8.59. 
» Galleriano (*) 13.57 
» Talmassons (*) 14 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.10 
» Rivignano - Latisana 16.— 
» Bertiolo - Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.30 — 
». Talmassons (*) 11—- 
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Inaugurata Îl 23 novembre 1646, riattivata il 22 aprile 1855, riconosciuta quale Istituzione dî Pubblica Wfiità col Reale Decreto 19 gennaio 1972 

  

  

Corpi | ti dell’aratro universal Orpi lavoranti dell aratro universale Di 
L'aratro universale mercè la bure bucata all'estremità verso le maniglie, la cui sagoma a U qual guida permette di ca ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza dii esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per 1 lavori colturali successivi. I 

Loy 

     
   

     
   

    

  

   

    

Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, da sua ala eli] coidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. 49 Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell'aratro a un'ala; con esso si dispone all perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile in! piego e anche come tale rappresenta l’attrezzo più perfezionato per simili lavori. 
l terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai «zappini», sarchiatrice questa indispensabile pe Lo le nostre principali eclture.. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è l@ prediletta dei nostri agricoltori. LONI L'aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostrt o pr 

“RO i Ul 
aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. | . Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchina ben impiega il suo capitale. 

| 

  

  

  

1 rn 

per tutte le lavorazioni 
che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, ton rincalzatore e con 

Gruppo completo - su unica bure (but) - 
( zappini applicabili tutti sull, stessa bure) — Centinaia di esemplari pronti — presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulansi Udine (Ponte Poscolle). | 

N.‘ (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

3 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, 

alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo pei cà Le ESE 
Mister: 

tetto per dissodare le terre, per le arature di rinnovOf esausi 
cend:   € per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovesciand@ à un 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre.    

   

   
   

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pro: 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mil 
gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici eé®% 
economici.   

  

PITT: 
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Il corpo “rincalzatore,, e “ assolcatore | ” . To 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 
due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 

La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 
gli scopi dell'assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 
in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, 
col minor impiego di forza trattrice. 

Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzareile piante 
che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 
investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 
coprendo e soffocando le erbe infestanti. 

  

I ““ZAPPINI,, Ta 
I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro uni very eee 

sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamentelin laî” Perciò 
ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi corph co 
sarchianti. 086 ! 

La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare 1 
distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di sa 
chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente poi 
speciali esigenze colturali, 0 per natura di terreno o per propo! 
zione di erbe infestanti. 

  

  

   

Le ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di vb Vi suc 
piccolo aratro, awovesciano la crosta del terreno che dai loro vomeliay 0a 
è scalfita, e danno un ‘completo lavoro di sarchiatura sostituendif Russia 

IA ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di temP' pece 
PEA E .. nell'esecuzione del lavoro. | hit le su | i & e Sibile | 

nm ef ; seni Per acquisti e riparazioni rivolinzato L MACCHINE per tuti 1 avo dontol. stats IR i UG e dell’ASSOC. AGRARIA FRIUWbixc: 
  

Pte ds 

ai      
UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle)   


